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Licenze
•	 Vendo salone di Parrucchiera - zona V.le d’Annuzio a Trieste – otti-

me condizioni – arredi nuovi – appena ristrutturato. Per informazio-
ni 333/4501515.

•	 Offro prestazione come figura di preposto ad aziende di trasporti 
di varie tipologie. Se interessati contattare il 3426279003 Federico.

•	 Cedo avviata attività di parrucchiere unisex in centro storico a Udi-
ne, al solo costo mensile dell’affitto dei muri. Tel. 334 6545783

•	 Cedo avviata attività di noleggio autobus con conducente; per ul-
teriori informazioni contattare il numero 3472482066.

•	 Cedo attività di autorimessa con piazza (taxi) con venti anni di atti-
vità. Zona Cividale del Friuli. Prezzo interessante. Tel. 0432.730701 
ore pasti.

•	 Cedo estetista esperta con propria partita IVA per condividere lo-
cale con parrucchiera di nuova apertura ma già predisposto all’atti-
vità, sito in Udine. Tel.  333 6732884

Immobili / Proprietà
•	 Offro negozio a Udine città fronte strada 50 mq con scantinato 

mq 26 e garage comunicante mq 20, prezzo interessante. Tel. 
3389345973.

•	 Ex artigiano, causa necessità di realizzo, vende abitazione indi-
pendente arredata, con ampio giardino, in Gemona del Friuli (Fr. 
Godo). Prezzo € 320.000. Per info chiamare il 339 3805003.

•	 Affitto piazzale di mq 1.600 con uffici di mq 40 a Pordenone nei 
pressi del centro commerciale Meduna. Ottima visibilità da SS13. 
Tel 043444961 ore ufficio.

•	 Vendesi/affittasi capannone di c.a. mq 600 comprensivo di c.a. 
3000 mt di terreno sito in Comune di Montereale Valcellina (PN). 
Per info: 3357065730

•	 Cerco locale in affitto 50 mq. circa da adibire a laboratorio fa-
legnameria. Zona tra Udine Sud e San Giovanni al Natisone. Tel 
3358455810

•	 Affitto a Trieste - Zona Industriale - locale di 120 mq circa, uso stu-
dio tecnico-laboratorio, parcheggio, riscaldamento autonomo, aria 
condizionata. Per informazioni telefonare 040 383838 orario ufficio.

•	 Offro negozio a Udine città fronte strada 50 mq con scantinato mq 26 
e garage comunicante mq 20, prezzo interessante. Tel. 3389345973.

•	 Ex artigiano, causa necessità di realizzo, vende abitazione indi-
pendente arredata, con ampio giardino, in Gemona del Friuli (Fr. 
Godo). Prezzo € 320.000. Per info chiamare il 339 3805003.

FVG

Vi prego di pubblicare gratuitamente il seguente annuncio:

•	 Affitto da gennaio 2015, locale di mq.90 uso magazzino, ex labo-
ratorio artigianale, e attiguo ufficio di mq. 55. Fronte strada, im-
pianti a norma, zona Porto Nogaro, San Giorgio di Nogaro. Per 
informazioni contattare il n. 0431 620163. 

•	 Affitto capannone artigianale / commerciale 300 mq appena ri-
strutturato a Sagrado (GO) Tel. 0481 961060. 

Automezzi
•	 Vendo furgoni Fiat Ducato 130 centinato con sponda idraulica del 

2012 a Euro 15.0000 + IVA e Fiat Ducato del 1991 centinato a Euro 
1.500. Per informazioni telefonare al numero 347 9874484.

•	 Vendo furgone Ducato 7 posti più cassone. Cell. 3357065730.

Attrezzature / Materiali
•	 Vendo causa cessata attività, macchina di lavaggio a secco modello 

FIRBIMATIC mod.ECO 10 LT2 anno 2009 capacità 10kg conforme 
dir. CE 98/37 regolarmente manutenzionata prezzo da concordare 
dopo presa visione. Info tel. 0432 766687

•	 Vendo attrezzatura edile: ponteggio Ceta completo di accessori di 
c.a. 1.200 mq; motocompressore Macor 3500 lt completo di mar-
telli, ore lavorate 500; sega circolare laser Spectra completo; attrez-
zatura varia e minuta. Per info 3357065730

•	 Vendo causa trasferimento arredamento completo – in blocco o 
a elementi singoli – per negozio composto da bancone, consolle, 
tavolo, tre armadi illuminati con luci a led, colonne per esposizione. 
Si tratta di elementi d’arredo fatti a mano, artigianalmente in ter-
razzo alla veneziana, adattabili a diversi ambienti. L’arredamento è 
visibile su richiesta in un negozio a Maniago (PN). Per informazioni 
339.3684967.

•	 Vendo impastatrice spirale Avancini modello 2P40 a due velocità. 
Anno di acquisto 2006. Per informazioni contattare il n. 0431 620163.

•	 Vendo catene da neve 305 comprate per camion Mercedes Benz 
1811, mai usate. Tel. 348 3680832 

Varie
•	 Cercasi con urgenza padroncino con autocarro frigo (capaci-

tà di carico di almeno 6 bancali di merce) per consegne zona 
Udine-Cividale-Gorizia (lavoro continuativo, 4-5 ore al mattino).  
Per maggiori informazioni telefonare al 347 5335029, sig. Italo.
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Scadenze del mese di gennaio 2015
Lunedì 5 gennaio 
Comunicazioni al centro per l’impiego della proroga an-
che tacita o della cessazione di associazioni in partecipa-
zione con apporto misto o di solo lavoro e delle co.co.co 
o co.co.pro.

Giovedì 15 gennaio
Ravvedimento: regolarizzazione omessi o insufficienti ver-
samenti relativi alla scadenza del 16/12/2014 con sanzione 
ridotta al 3% degli importi non versati

Venerdì 16 gennaio
Versamenti iva, irpef e contributi previdenziali - versa-
mento unitario:
•	 dell’iva relativa al mese di dicembre;
•	 delle ritenute alla fonte operate nel mese di dicembre 
•	 dei contributi dovuti dai datori di lavoro sulle retribuzio-

ni di competenza di dicembre;
•	 dei contributi sui compensi corrisposti in dicembre a la-

voratori parasubordinati;
•	 dei contributi dovuti per i compensi corrisposti in ottobre 

a venditori a domicilio e prestatori occasionali in caso di 
superamento della franchigia annua di 5000 euro.

Comunicazione dati dichiarazioni d’intento: invio dati 
dichiarazioni d’intento ricevute utilizzate per la prima volta 
nella liquidazione iva in scadenza

Martedì 20 gennaio
Conai: presentazione della dichiarazione relativa a di-
cembre o della dichiarazione trimestrale e presentazione 
dell’autodichiarazione attestante i requisiti per la determi-
nazione della periodicità delle dichiarazioni periodiche
Rifiuti: denuncia di inizio occupazione o delle variazioni 
avvenute nel 2014 per i comuni che non hanno ancora 
adottato il nuovo sistema tariffario
Misuratori fiscali: trasmissione telematica, da parte di fab-
bricanti e i laboratori abilitati, dei dati relativi alle operazio-
ni di verificazione periodica eseguite nel 4° trimestre 2014

Scadenze di domenica 25 gennaio proro-
gate a lunedì 26 gennaio
Elenchi intrastat: presentazione degli elenchi delle ope-
razioni intracomunitarie relativi al mese di dicembre e di 
quelli trimestrali relativi al 4° trimestre 2014

Lunedì 26 gennaio
IMU terreni ex montani: versamento dell’IMU relativa al 
2014 per i terreni agricoli che hanno perso l’esenzione pre-
vista per i terreni montani

Mercoledì 28 gennaio
Ravvedimento: regolarizzazione omesso o insufficien-
te versamento acconto IVA con sanzione ridotta al 3% 
dell’importo non versato

Venerdì 30 gennaio
Locazioni: versamento imposta di registro sui contratti 
nuovi o tacitamente rinnovati con decorrenza 1/1/2015 
per chi non ha optato per la cedolare secca

Scadenze di sabato 31 gennaio 
Fatturazione di imballaggi e recipienti non restituiti nel 
corso del 2014 per i quali sia stato espressamente pattuito 
il rimborso alla resa

Scadenze di sabato 31 gennaio prorogate 
a lunedì 2 febbraio
Comunicazione acquisti da San Marino invio telematico 
della comunicazione degli acquisti da operatori economici 
di San Marino, senza addebito dell’iva da parte del ceden-
te, registrati a dicembre 
Catasto terreni: denuncia all’Ufficio tecnico erariale delle va-
riazioni del reddito domenicale verificatesi nel corso del 2014
Imposta sulla pubblicità: versamento dell’imposta annua-
le di pubblicità (o della 1^ rata trimestrale se l’imposta an-
nuale è superiore a euro 1549,37 e si sceglie il pagamento 
rateale)
Canone RAI: pagamento del canone annuale, semestrale 
o trimestrale 
Gestori di discariche: versamento del tributo regionale 
per le operazioni di deposito in discarica dei rifiuti solidi 
poste in essere nel 4° trimestre 2014 e presentazione della 
dichiarazione relativa alle quantità conferite e ai versamenti 
eseguiti nel 2014
Tosap: versamento della 1^ o dell’unica rata da parte di chi 
occupa spazi pubblici
Mod. UniEmens: trasmissione telematica delle denunce 
contributive relative alle retribuzioni di dicembre relative 
ai lavoratori dipendenti e a quelli iscritti alla gestione se-
parata inps
INAIL Casalinghe: versamento premio per chi aven-
do un’età compresa tra 18 e 65 anni svolge l’attività di 
casalinga/o a tempo pieno
Sconto sul gasolio: presentazione dell’istanza da parte 
degli autotrasportatori (conto proprio e conto terzi) con 
veicoli di massa massima complessiva pari o superiore a 
7,5 tonnellate per il rimborso o riconoscimento del credi-
to d’imposta relativo alle accise sui consumi di gasolio del 
quarto trimestre 2014.
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Pubblicato in Gazzetta 
il decreto sulle semplificazioni

Novità per il commercio elettronico diretto

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 277 del 28 novembre è stato 
pubblicato il DLgs. 21 novembre 2014 n.175 (cosiddetto 
decreto semplificazioni), di cui si segnalano le principali 
novità, in vigore dal 13/12/2014 per le disposizioni che 
non prevedono una diversa decorrenza.
Alcune importanti semplificazioni introdotte dal decreto 
sono il frutto dell’accoglimento di specifiche richieste 
avanzate con forza dalla Confartigianato nell’interesse 
delle imprese (riduzione dell’ambito di applicazione della 
disciplina sulle società in perdita sistematica, abolizione 
della responsabilità fiscale solidale negli appalti e 
subappalti,  possibilità immediata di effettuare operazioni 
intracomunitarie grazie all’iscrizione al VIES contestuale 
alla richiesta, semplificazioni per i modelli intrastat, per 
la comunicazione delle operazioni con i paesi black list 
e per la comunicazione dei dati delle lettere d’intento, 
abrogazione della comunicazione dei lavori ultrannuali per 
la detrazione del 65%).

Modello 730 precompilato 
dall’Agenzia delle Entrate
A partire dal 2015 (e quindi già con la prossima 
dichiarazione da presentare con riferimento ai redditi del 
2014) l’Agenzia delle Entrate predisporrà per dipendenti 
e pensionati il modello 730 parzialmente precompilato 
utilizzando informazioni già in suo possesso.
La dichiarazione precompilata, da accettare o modificare, 
sarà messa a disposizione dei contribuenti entro il 15 
aprile di ogni anno. I contribuenti potranno scaricarla dal 
sito dell’Agenzia delle Entrate attraverso il proprio codice 
PIN da richiedere all’Agenzia delle Entrate per accedere 
ai servizi on line. In alternativa, si potrà accedere al 730 
precompilato rivolgendosi al proprio sostituto d’imposta, 
se presta assistenza fiscale, oppure a un intermediario 
(Caf e professionista abilitato), conferendogli una specifica 
delega. 
Entro il 7 luglio affinchè la dichiarazione dei redditi 

contenuta nel modello 730 precompilato risulti presentata 
occorre accettarla, previa verifica della correttezza dei dati 
predisposti, oppure si dovrà procedere alla correzione 
degli eventuali errori e all’inserimento dei dati da 
integrare. Anche in tale fase i contribuenti potranno agire 
autonomamente attraverso i servizi on line dell’Agenzia, 
oppure potranno rivolgersi al sostituto d’imposta che 
presta assistenza fiscale, oppure ad un intermediario 
(Caf o professionista abilitato). In quest’ultimo caso i 
controlli documentali dell’Agenzia sulla dichiarazione 
presentata, con o senza modifiche, saranno effettuati 
direttamente presso gli intermediari che devono verificare 
la corrispondenza tra la documentazione in possesso del 
contribuente e gli oneri presenti in dichiarazione e che in 
caso di errore sono tenuti al pagamento della somma che 
sarebbe stata richiesta al contribuente (imposta dovuta, 
sanzioni e interessi), salvo il caso di un comportamento 
doloso del contribuente.
I contribuenti potranno comunque non avvalersi del 730 
precompilato e compilare il modello 730 ordinario o il 
modello Unico Persone fisiche.

Trasmissione delle certificazioni dei sostituti 
d’imposta anche all’Agenzia delle Entrate
Da 2015, per consentire all’Agenzia dell’entrate il 
tempestivo reperimento dei dati reddituali da inserire nei 
modelli 730 precompilati, i sostituti d’imposta saranno 
tenuti a inviare entro il 7 marzo in via telematica all’Agenzia 
delle entrate le stesse certificazioni consegnate entro il 28 
febbraio ai propri sostituiti relative ai compensi erogati 
nell’anno precedente. Per ogni certificazione omessa, 
errata o inviata tardivamente verrà applicata al sostituto 
d’imposta una sanzione di 100 euro.

Addizionali comunale e regionale all’Irpef 
La regione e il comune cui competono le addizionali 
all’Irpef dovute dai contribuenti persone fisiche vanno in 

Dal 2015 in base alla nuova versione dell’art.58 della 
Direttiva 2006/112/CE, in corso di recepimento da par-
te dell’ordinamento italiano, entra in vigore una nuova 
disciplina IVA relativa ai servizi di commercio elettroni-
co diretto, ai servizi di telecomunicazione e a quelli di 
teleradiodiffusione, in base alla quale l’Iva su tali servizi 
resi nei confronti di privati UE sarà dovuta agli stati Ue 
dei committenti in base ad aliquote e regole di tali sta-
ti. In seguito a tale modifica è stato introdotto un nuovo 
regime opzionale denominato “Mini sportello unico”, 
(MOSS), che consente ai fornitori di tali servizi di assolve-

re gli obblighi IVA in un solo stato UE tramite un portare 
web (per gli operatori stabiliti in Italia il portale è messo a 
disposizione sul sito dell’Agenzia delle Entrate), evitando 
così di doversi identificare in ogni Stato UE di consumo 
dei servizi.
Si segnala che per commercio elettronico diretto si in-
tendono le operazioni in cui la rete elettronica è utilizzata 
non solo per concludere la transazione ed eseguire il pa-
gamento ma anche per scaricare telematicamente il bene 
o servizio acquistato nella forma di file digitale (software, 
immagini, musica, siti web, ecc…).
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ogni caso individuati in base al domicilio fiscale posseduto 
all’1 gennaio dell’anno cui si riferisce l’addizionale stessa 
(finora per l’addizionale regionale contava il domicilio al 
31 dicembre dell’anno di tassazione).

Spese di vitto e alloggio dei professionisti
Dal 2015 le prestazioni di vitto e alloggio per i professionisti 
in trasferta acquistate direttamente dal committente non 
costituiranno compensi in natura per i professionisti che ne 
usufruiscono e che quindi non dovranno più evidenziarle 
in fattura.

Semplificazioni per la dichiarazione di successione 
Per semplificare gli adempimenti connessi alla 
presentazione della dichiarazione di successione viene 
stabilito che:
➢	non c’è più l’obbligo di produrre una dichiarazione 

integrativa in caso di rimborsi fiscali a favore del 
contribuente deceduto erogati dopo la presentazione 
della denuncia di successione (l’Agenzia delle Entrate 
calcolerà l’imposta di successione eventualmente 
dovuta tenendo conto anche di tali importi);

➢	viene innalzata da 25.822,84 euro a 100.000,00 
euro il limite per l’esonero dalla presentazione della 
dichiarazione di successione, previsto in caso di eredità 
priva di immobili devoluta al coniuge e ai parenti in 
linea retta;

➢	viene introdotta la possibilità di allegare alla dichiarazione 
di successione la documentazione in copia non 
autenticata corredata da una dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà, al posto della documentazione in 
originale o in copia autenticata.

Riqualificazione energetica degli edifici 
Per i contribuenti che 
fruiscono della detrazione per 
interventi di riqualificazione 
energetica è stato eliminato 
l’obbligo inviare all’Agenzia 
delle Entrate il modello 
IRE con cui si dovevano 
comunicare entro il 31 marzo 
le spese sostenute nell’anno 
precedente per i lavori che 
proseguivano oltre l’anno.

Rimborsi Iva
Viene innalzato da 5.000 a 15.000 euro l’importo dei 
rimborsi iva annuali o infrannuali eseguibili senza necessità 
di presentare una garanzia.
Anche per i rimborsi superiori a 15.000 euro viene prevista 
la possibilità di evitare la presentazione della garanzia se 
la dichiarazione o l’istanza da cui emerge il credito reca il 
visto di conformità del professionista abilitato o di un CAF 
impresa. Per i rimborsi superiori a 15.000 euro la garanzia 
resta necessaria, oltre che in assenza di visto di conformità, 
in alcuni casi ritenuti a rischio (contribuenti a inizio o a 

fine attività e contribuenti cui sono notificati avvisi di 
accertamento o rettifica da cui risulti, per ciascun anno, 
una differenza tra gli importi accertati e quelli dell’imposta 
dovuta o del credito dichiarato superiore a determinate 
percentuali).
Viene infine previsto che l’agente della riscossione dal 
1/1/2015 con il rimborso dell’imposta eroghi anche 
gli eventuali interessi maturati, senza necessità di una 
specifica richiesta da parte del contribuente.

Sostituti d’imposta e assistenza fiscale
Dal 2015, le somme rimborsate ai dipendenti in base ai 
modelli 730 e le ritenute o imposte sostitutive versate in 
eccesso non potranno più essere recuperate dai sostituti 
d’imposta attraverso operazioni di compensazione 
“interna” di ritenute ma esclusivamente mediante 
compensazione orizzontale in F24.

Esercizio di alcune opzioni fiscali
Con riferimento ai periodi d’imposta successivi al 2014 
si potrà scegliere direttamente in sede di dichiarazione 
dei redditi o Irap di aderire ad alcuni regimi opzionali  
(trasparenza fiscale per le società di capitale, regime per la 
determinazione della base imponibile Irap – da parte dei 
soggetti Irpef – secondo le regole previste per le società 
di capitali, tonnage tax e consolidato fiscale).

Dichiarazioni e versamenti delle società di persone 
in presenza di operazioni straordinarie
Per le società di persone, in presenza di un periodo 
d’imposta non coincidente con l’anno solare (situazione che 
normalmente si verifica in caso di operazioni straordinarie 
come conferimenti, trasformazioni, liquidazioni ecc…) 
viene previsto:
➢	l’obbligo di usare i modelli dichiarativi approvati nel 

corso dello stesso anno in cui si chiude l’esercizio di 
riferimento (modelli vecchi) come già previsto per le 
società di capitali;

➢	l’obbligo di versare l’IRAP entro il giorno 16 del 
mese successivo a quello di scadenza del termine di 
presentazione della dichiarazione.

Società in perdita sistematica
Già con riferimento al 2014 viene ridotto l’ambito di 
applicazione della disciplina sulle società in perdita 
sistematica prevedendo che l’assimilazione alle società di 
comodo si verifichi nel periodo d’imposta successivo al 
quinto (e non più al terzo) periodo d’imposta consecutivo 
di perdita fiscale ovvero nel periodo che segue quattro (e 
non più due) periodi di perdita fiscale e uno con reddito 
imponibile inferiore al “reddito minimo” previsto per le 
società di comodo.

A carico dell’esportatore abituale la comunicazione 
dei dati delle dichiarazioni d’intento
Per le operazioni effettuate a partire dall’1 gennaio 
2015 l’obbligo di comunicare all’Agenzia delle Entrate i 
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dati delle lettere di intento viene trasferito dal fornitore 
all’esportatore abituale. Con la nuova procedura infatti, 
l’esportatore abituale che vuole avvalersi della possibilità 
di effettuare acquisti senza applicazione dell’iva da parte 
del venditore deve preventivamente trasmettere in via 
telematica all’Agenzia delle Entrate, anche tramite un 
intermediario, i dati contenuti nella lettera d’intento, che 
poi deve consegnare al proprio fornitore assieme alla 
ricevuta di presentazione rilasciata dall’Agenzia. Il fornitore 
potrà emettere fattura senza applicare l’Iva solo dopo aver 
riscontrato telematicamente l’avvenuta comunicazione alle 
Entrate, pena l’applicazione di una sanzione pecuniaria 
dal 100 al 200% dell’imposta. Successivamente dovrà 
riepilogare in dichiarazione iva i dati delle operazioni 
effettuate nei confronti dei singoli esportatori abituali.
Le modalità attuative della nuova procedura sono stabilite 
con il  provvedimento dell’Agenzia delle Entrate n.159674 
del 12.12.2014. Per le operazioni effettuate fino all’11 
febbraio 2015, gli esportatori abituali possono ancora 
inviare le lettere d’intento al proprio fornitore secondo le 
vecchie regole, ma tale procedura non sarà efficace per 
le operazioni successive all’11/2/2015, operazioni che 
per poter essere effettuate senza applicazione dell’iva 
richiederanno, in applicazione della nuova procedura, 
l’obbligo per l’esportatore  di trasmettere in via telematica 
la lettera d’intento all’Agenzia delle Entrate e obbligo per 
il fornitore di riscontrare tale trasmissione.

Operazioni black list 
Già dal 2014 i dati delle operazioni effettuate con operatori 
di paesi a fiscalità privilegiata (paesi black list) vanno 
trasmessi con cadenza annuale e solo se l’ammontare 
complessivo annuale di tali operazioni supera il limite di 
10.000 euro (finora l’obbligo era mensile o trimestrale e 
riguardava le operazioni di importo superiore a 500 euro).

Immediata iscrizione al VIES 
per operazioni intracomunitarie
Viene stabilito che l’inserimento nella banca dati dei 
soggetti passivi che effettuano operazioni intra-Ue 
(sistema Vies) avvenga contestualmente alla richiesta del 
contribuente espressa in sede di attribuzione della partita 
Iva o con successiva istanza in via telematica. Se però per 
quattro trimestri consecutivi il contribuente non presenta 
elenchi riepilogativi l’Agenzia delle Entrate, previa 
apposita comunicazione, lo escluderà dalla banca dati 
presumendo che non intende più effettuare operazioni 
intracomunitarie.
Con provvedimento 159941 del 15/12/2014 l’Agenzia 
delle entrate ha stabilito le modalità operative per 
l’inclusione delle partite IVA nella banca VIES e i criteri 
e le modalità dell’esclusione dalla banca dati medesima. 
In particolare è stato precisato che chi ha già  presentato 
istanza di inclusione nel VIES nei trenta giorni antecedenti 
il 15/12/2014 è incluso in banca dati a decorrere dalla 
predetta data se nel frattempo non è stato emanato un 
provvedimento di diniego. 

Semplificazioni relative agli elenchi Intrastat
Viene ridotto il contenuto informativo dei modelli intrastat 
relativi ai servizi resi o ricevuti limitandolo ai seguenti dati: 
numeri di identificazione IVA delle controparti, valore 
totale delle transazioni, codice identificativo del tipo 
di prestazione resa o ricevuta e paese di pagamento. 
Entro il 13/3/2015 l’Agenzia delle Dogane con apposito 
provvedimento adeguerà la struttura dei relativi modelli.
Viene inoltre stabilito che in caso di omessa o inesatta 
comunicazione dei dati di natura statistica, le sanzioni (da 
€ 206 a € 2.065 per le persone fisiche e da € 516 a 5.164 
per enti e società) si applicano una sola volta per ogni 
elenco inesatto o incompleto, a prescindere dal numero 
di transazioni mancanti o riportate in modo errato e sono 
circoscritte ai soli operatori che hanno effettuato nel mese 
di riferimento spedizioni o arrivi per almeno 750mila euro. 

Ritenute su provvigioni
Viene previsto che la dichiarazione con cui gli agenti che 
si avvalgono in via continuativa di dipendenti possono 
richiedere l’applicazione della ritenuta d’acconto del 23% 
sul 20% anziché sul 50% delle provvigioni è valida fino a 
revoca o fino alla perdita dei requisiti e non andrà quindi 
più ripetuta ogni anno. Correlativamente viene previsto 
che l’agente deve comunicare la perdita dei requisiti pena 
l’applicazione di una sanzione da 258 a 2.065 euro.

Responsabilità solidale negli appalti/subappalti
Viene soppressa la disposizione contenuta nell’art.35 del DL 
223/2006 come modificato dall’art.13-bis del DL 83/2012 
che prevedeva in caso di subappalto la responsabilità 
solidale dell’appaltatore con il subappaltatore per i 
versamenti relativi alle ritenute sui redditi da lavoro 
dipendente dovute dal subappaltatore per le prestazioni 
relative al rapporto di subappalto (l’analoga responsabilità 
per l’iva dovuta sulle stesse prestazioni era già stata 
abrogata con il DL 69/2013).
Viene inoltre eliminata la sanzione (da 5mila a 200mila 
euro) che era prevista a carico del committente che pagava 
il corrispettivo all’appaltatore senza aver ottenuto idonea 
documentazione circa la correttezza del versamento 
delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente dovute 
dall’appaltatore e dal subappaltatore.
In conseguenza a tali novità, già in vigore dal 13/12/2014, 
committenti e appaltatori non dovranno più chiedere 
la certificazione sulla regolarità dei versamenti delle 
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ritenute prima di procedere al pagamento di appaltatori e 
subappaltatori.
Permane invece la responsabilità solidale negli appalti e 
subappalti di opere o di servizi in relazione al trattamento 
retributivo e contributivo dei lavoratori prevista dall’art.29 
del DLgs. 276/2003, disciplina che viene ora integrata con 
la previsione dell’obbligo per il committente chiamato 
a rispondere del trattamento retributivo dei lavoratori, 
di assolvere anche gli adempimenti propri del sostituto 
d’imposta, se previsti. Si ricorda che in relazione all’art.29 
del Dlgs 276/2003 il committente imprenditore o datore 
di lavoro è obbligato in solido con l’appaltatore e con 
ciascuno degli eventuali subappaltatori entro il limite di 
due anni dalla cessazione dell’appalto, al pagamento di 
retribuzioni (comprese quote TFR) contributi previdenziali 
e premi assicurativi dovuti in relazione al periodo di 
esecuzione del contratto di appalto, con l’esclusione delle 
sanzioni civili che invece colpiscono solo il responsabile 
dell’inadempimento.

Operazioni di sponsorizzazione
Per le imprese che svolgono attività di intrattenimento 
(articolo 74, sesto comma, Dpr 633/1972),viene modificato 
il regime forfetario di determinazione dell’Iva prevedendo 
l’applicazione della percentuale di detrazione del 50%, 
già stabilita per le prestazioni di pubblicità, anche per le 
prestazioni di sponsorizzazione, su cui era finora prevista 
una detrazione IVA del 10%.

Omaggi di costo unitario non superiore a 50 euro 
Con riferimento alle spese per omaggi effettuate dal 
13/12/2014 viene allineata la disciplina Iva con quella 
delle imposte sui redditi prevedendo che la detrazione 
IVA è ammessa per l’acquisto di beni di costo unitario non 
superiore a 50 euro (prima il limite era fissato a 25,82 euro), 
così come sono interamente deducibili dalle imposte 

dirette gli omaggi di valore unitario non superiore a 50 
euro.

Iva su crediti non riscossi
Con riferimento alle perdite su crediti se per il cliente-
debitore è stato omologato dal Tribunale un accordo di 
ristrutturazione dei debiti o per esso è stato pubblicato sul 
Registro Imprese un piano attestato di risanamento, come 
già previsto per in presenza di procedure concorsuali, 
viene consentito al fornitore che ha emesso fatture non 
pagate (in tutto o in parte) di recuperare l’IVA relativa ai 
mancati pagamenti attraverso l’emissione di una nota 
d’accredito. Si ricorda che in tali casi era già prevista la 
deducibilità della perdita in sede di determinazione del 
reddito d’impresa senza l’ulteriore necessità di ulteriori 
elementi certi e precisi comprovanti la perdita.

Abitazioni con benefici prima casa uguali
per iva e imposta di registro 
Come già previsto ai fini dell’applicazione dell’imposta 
di registro, anche ai fini iva, per individuare gli immobili 
con i requisiti oggettivi per fruire dell’agevolazione prima 
casa (iva al 4%) occorre far riferimento alla classificazione 
catastale degli immobili che devono essere unità abitative 
non appartenenti alle categorie A/1, A/8, A/9. Ai fini di 
tale agevolazione non si tiene quindi più conto delle 
caratteristiche previste dal decreto ministeriale 2 agosto 
1969 neanche ai fini IVA.

Contenzioso tributario
È soppresso l’obbligo, per chi presenta appello in 
Commissione regionale contro una decisione della 
Commissione tributaria provinciale, di depositare copia 
dell’appello presso l’ufficio di segreteria della Commissione 
provinciale che ha pronunciato la sentenza impugnata.

A partire dal 1° gennaio 2015, si riduce dall’1% allo 0,5% 
la misura del tasso annuo degli interessi legali di cui all’art. 
1284 del codice civile. 
Poiché ai fini del ravvedimento del ritardato pagamento 
dei tributi gli interessi da versare con il tributo e la sanzio-
ne vanno calcolati al tasso legale, per procedere al ravve-
dimento in caso di omissioni verificatesi a decorrere dal 
2015 si dovrà tener conto della nuova misura dello 0,5%, 
mentre per le omissioni verificatesi nel 2014, occorrerà 
conteggiare gli interessi:
•	 al tasso annuo dell’1% per i giorni che vanno dal giorno 

successivo a quello entro il quale doveva essere effet-

tuato il versamento al 31/12/2014
•	 al tasso annuo dello 0,5% per i giorni che vanno 

dall’1/1/2015 al giorno di pagamento compreso.
Ad esempio, per regolarizzare l’omesso versamento 
dell’acconto iva (adempimento scaduto il 29 dicembre 
2014), se si effettua il pagamento il 26 gennaio 2015 biso-
gnerà calcolare gli interessi sull’imposta dovuta nella mi-
sura dell’1% dal 30 al 31 dicembre (1/100 x 2/365) e dello 
0,5% dal 1° al 26 gennaio (0,5/100 x 26/365).

Decreto Ministeriale del 11 dicembre 2014, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 290 del 15 dicembre 2014.

Dal 1° gennaio 2015 interessi legali e
di ravvedimento al tasso dello 0,5%
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Pubblicati nuovi bandi nel Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione
Il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
denominato anche MEPA è uno strumento telematico di 
acquisto, introdotto con il DPR n. 101/2002 e gestito da 
Consip SpA, attraverso il quale le Pubbliche Amministrazioni 
(P.A.) posso acquistare beni e servizi per importo sotto la 
soglia comunitaria, che per gli Enti locali è pari a 207.000 
euro, mentre per gli Enti Centrali è pari a 134.000 euro. 
A questo strumento possono accedere sia le P.A., 
effettuando una semplice registrazione, sia le imprese 
richiedendo l’abilitazione, ad una o più categorie 
merceologiche pubblicate nel MEPA.
La modalità di acquisto prevista per il MEPA è l’ordine 
diretto da catalogo (OD) o la richiesta d’offerta (RDO).
Il Decreto Legge 6 luglio 2012 n. 95 ha introdotto inoltre 
l’obbligo per gli Enti Locali di approvvigionarsi di beni e 
servizi attraverso lo strumento MEPA, purché pubblicati nel 
MEPA. Per gli Enti Statali Centrali e Periferici l’obbligo di 
acquisto attraverso il MEPA è stato introdotto con la Legge 
Finanziaria del 2008.

Il 28 novembre scorso Consip Spa ha provveduto a pubblicare 
nuovi bandi e nuove categorie merceologiche, quali:
•	 Servizi di informazione, prodotti editoriali e servizi 

connessi 
•	 Servizi di logistica
•	 Farmaci
•	 Carburanti, combustibili, lubrificanti e liquidi funzionali
•	 Prodotti alimentari
•	 Servizi postali
•	 Prodotti e Servizi per l’informatica e le Telecomunicazioni
•	 Beni e Servizi per la Mobilità e il Monitoraggio
•	 Prodotti, materiali e strumenti per Manutenzioni, 

Riparazioni ed Attività operative 
•	 Materiali per l’edilizia
Per visualizzare l’elenco dettagliato dei prodotti visitare 
il sito www.acquistinretepa.it sotto la sezione Bandi del 
Mercato Elettronico.
Per qualsiasi informazione rivolgersi alle Associazioni 
provinciali di competenza.

Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio 
Applicazione della Marcatura CE secondo la UNI EN 1090-1 

Informiamo che il Consiglio Superiore dei lavori Pubblici, 
ha recentemente pubblicato alcuni chiarimenti forniti dalla 
Commissione Europea, sull’applicazione della marcatura 
CE secondo la norma europea armonizzata UNI EN 1090-1.
In tale comunicazione la Commissione Europea chiarisce che:
“La marcatura CE deve essere apposta su un prodotto 
da costruzione in base alla norma armonizzata EN 1090-
1: 2009 + Al: 2011, quando sono soddisfatte tutte le 
seguenti condizioni: 
1.	il prodotto ricade nel campo di applicazione della norma 

EN 1090-1: 2009 + Al: 2011 (si prega di consultare 
l’ELENCO indicativo non esaustivo dei prodotti che non 
rientrano nel campo di applicazione della EN 1090-1: 
2009 + Al: 2011, predisposto dal CEN, che si riporta a 
fondo pagina)

 
2.	è un prodotto da costruzione strutturale ai sensi del 

regolamento sui prodotti da costruzione (UE) 305/2011, 
in altre parole che: 

	 -	 il prodotto è destinato ad essere incorporato in modo 
permanente in opere di costruzione (edifici o opere 
di ingegneria civile) 

	 -	 il prodotto ha una funzione strutturale in relazione 
alle opere da costruzione (cioè risulta rilevante per 
il soddisfacimento del requisito base delle opere da 
costruzione n.1, così come dettagliato nell’allegato I 
del Regolamento UE 305/2011)

3.	il prodotto non è coperto da una specifica tecnica 
europea di prodotto (poiché se per il prodotto esiste 
una norma europea EN armonizzata, o una Linea Guida 
per il Benestare Tecnico Europeo (ETAG) o un Benestare 
Tecnico Europeo, o una Valutazione Tecnica Europea 
(ETA), queste costituiscono necessariamente la base per 
la marcatura CE).

L’ELENCO non esaustivo dei prodotti che non rientrano 
nel campo di applicazione della EN 1090 è consultabile 
sul sito regionale www.confartigianatofvg.it sezione 
Informimpresa.
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Apparecchiature per uso estetico D.M. 110/2011
Sentenza Consiglio di Stato n. 01471/2014

Il Consiglio di Stato, con 
una propria sentenza, 
ha recentemente 
ridefinito l’uso di alcune 
apparecchiature per uso 
estetico (luce pulsata 
per fotodepilazione, 
laser per la depilazione 
estetica, stimolatori 

ad ultrasuoni a bassa frequenza per adiposità localizzata) 
annullando – di fatto – alcune limitazioni che prima ne 
impedivano l’utilizzo.
Le Associazioni delle Estetiste, tuttavia, vista la mancanza 
di indicazioni ministeriali sul loro impiego e le cautele 

d’uso, hanno richiesto una convocazione urgente del 
Tavolo Tecnico istituito presso il Ministero dello Sviluppo 
Economico, al fine di avviare congiuntamente, l’iter di 
riesame delle disposizioni regolamentari. 
In ragione di quanto sopra spiegato, consigliamo alle 
imprese prudenza, perché l’eventuale acquisto o modifica 
delle apparecchiature (i cui limiti di utilizzo fissati dal 
Decreto sono stati annullati dalla sentenza) potrebbe 
rivelarsi un investimento azzardato, ed anche pericoloso, 
in considerazione dei rischi che potrebbero derivare da un 
loro utilizzo “disinvolto”.

Per completezza, la sentenza è consultabile sul sito regionale 
www.confartigianatofvg.it sezione Informimpresa.

Accordo SIAE
sulla “riproduzione di opere protette”
Informiamo che sono stati pubblicati i compensi dei diritti d’autore, in base all’accordo sottoscritto il 4 gennaio 2011, tra la 
SIAE e le Organizzazioni Artigiane che utilizzano macchinari per la riproduzione di opere protette pubblicate per le stampe. 

I compensi dovuti alla SIAE, dovranno essere effettuati entro il 28 febbraio 2015, in base al prospetto riportato nella 
sottostante tabella, che tiene conto del numero delle apparecchiature possedute da ogni singolo Punto di riproduzione.

DIRITTO D’AUTORE PER L’ATTIVITÀ DI REPROGRAFIA PER I PUNTI DI RIPRODUZIONE 

COMPENSI ANNO 2015 

Adeguati con il tasso d’inflazione reale pubblicato da I.S.T.A.T. ad ottobre 2014 (+0,1%) 

N. CATEGORIA PUNTI COPIA
COMPENSO A 

MACCHINA
TOTALE ANNUO DOVUTO

1
Con una macchina 
atta alla riproduzione presente nell’esercizio 

€ 219,00 € 219,00

2
Con due macchine
atte alla riproduzione presenti nell’esercizio

€ 355,00 € 710,00

3
Con tre macchine
atte alla riproduzione presenti nell’esercizio

€472,00 € 1.416,00

4
Con quattro macchine
atte alla riproduzione presenti nell’esercizio

€602,00 € 2.408,00

5
Con cinque o più macchine
atte alla riproduzione presenti nell’esercizio

--- € 2.845,00

6
Con una macchina 
atta alla riproduzione presente nell’esercizio 
(che svolga attività di fotocopiatura in via occasionale)

---

Totale dovuto
per il biennio

€ 163,00
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Scadenze del mese di gennaio 2015
Scadenze normative

5 gennaio

Comunicazione proroga/cessazione rapporti 
di lavoro autonomo: comunicazione 
telematica procedura Adeline della proroga, 
anche tacita, o della cessazione delle 
associazioni in partecipazione con apporto di 
solo lavoro o misto e delle co.co.co/co.co.pro. 
(Ministero Lavoro Interpello n. 67 dd. 31 luglio 
2009)

15 gennaio

Conguaglio INPS sgravio contributivo 
EET e PPT 
Le operazioni di conguaglio dello sgravio delle 
somme erogate nel 2013 deve avvenire entro 
il 16 gennaio 2015 (denuncia contributiva 
riferite a dicembre 2014)

(Fonti: messaggio INPS n. 7978 del 24.10.2014)

31 gennaio

Comunicazione utilizzo contratti di 
somministrazione 
Comunicazione annuale dei contratti di 
somministrazione di lavoro conclusi nel 
corso del 2014 tra azienda utilizzatrice e 
Agenzia di Somministrazione
(Fonti: D.Lgs n. 24/2012, nota Ministero del 
Lavoro e P.S. prot. 12187/2012)

Scadenze contrattuali
Le scadenze contrattuali del mese interessano i CCNL Legno-
Lapidei, Servizi di Pulizia, Comunicazione, Autotrasporto 
merci,Edilizia.

Legno-Lapidei
Accordo di rinnovo 25.03.2014
Settori: Legno Arredamento Mobili e Lapidei Escavazione Marmo
Seconda tranche aumento retributivo

Settore Lapidei
Livello Aumento

1 33,93
2 31,81
3 27,71
4 25,98
5 25,00
6 23,85
7 22,18

Settore Legno
Livello Aumento
AS 34,01
A 31,70
B 28,98

C Super 27,72
C 26,45
D 25,00
E 23,68
F 22,24

Servizi di Pulizia
Accordo di rinnovo 18.09.2014 
Seconda tranche minimi retributivi

Livello Aumento
1 38,21
2 35,02
3S 33,95
3 32,78
4 30,99
5 30,00
6 28,90

Comunicazione
Accordo di rinnovo 13.05.2014 
Seconda tranche una tantum
Ai soli lavoratori in forza al 13 maggio 2014 viene erogata con 
la retribuzione di gennaio 2015 la seconda e ultima tranche 
dell’importo “una tantum” a copertura del periodo 01/01/2013-
12/05/2014 nella misura pari a € 80,00 (€ 56,00 agli apprendisti).
L’importo una tantum deve essere riproporzionato in quote 
mensili, o frazioni di queste, in relazione alla durata del rapporto 
nel periodo interessato; viene ridotto proporzionalmente in 
caso di servizio militare, assenza facoltativa post-partum, part-
time, sospensioni per mancanza di lavoro; è comprensivo 
dei riflessi sugli istituti di retribuzione diretta ed indiretta, è 
escluso dalla base di calcolo del TFR.

Autotrasporto merci
Accordo di rinnovo 01.08.2013
Indennità di trasferta
Sono previsti nuovi importi a titolo di indennità di trasferta 
dal 1° gennaio 2015.

Tipologia 
di servizio

Durata 
della trasferta

Dal 
1.1.2015

Territorio nazionale da 6 a 12 ore € 21,80
da 12 a 18 ore € 33,02
da 18 a 24 ore € 41,16

Territorio estero da 6 a 12 ore € 29,94
da 12 a 18 ore € 43,05
da 18 a 24 ore € 60,49

Edilizia
Accordo di rinnovo 16.10.2014
Contributo mensile Fondo Prevedi
Dal 1° gennaio 2015 è dovuto un contributo mensile a 
carico del datore di lavoro da versare a favore di tutti i 
lavoratori al Fondo Prevedi:
-	 per i lavoratori già iscritti al Fondo Prevedi il contributo è 

aggiuntivo rispetto a quanto previsto per l’iscrizione ordinaria
-	 per i lavoratori non iscritti al Fondo Prevedi il contributo 

(non gravato degli oneri contributivi previsti sul salario) 
non comporta l’iscrizione al Fondo né ulteriori obblighi.

Livelli Importo
7° € 16,40
6° € 14,40
5° € 12,00
4° € 11,12
3° € 10,40
2° € 9,20
1° € 8,00

Sul contributo è dovuta esclusivamente la contribuzione 
INPS di solidarietà.

Scadenze lavoro
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Jobs Act, prima analisi della Legge Delega
È in vigore dal 16 dicembre 2014 la Legge Delega cd. Jobs 
Act che dà attuazione alla seconda parte della riforma del 
lavoro del Governo Renzi; i principi di delega contenuti nel 
provvedimento dovranno essere tradotti entro 6 mesi in specifici 
decreti legislativi. Si riporta una breve sintesi delle disposizioni 
contenute nella legge delega.

Delega in materia di ammortizzatori sociali 
Riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali:
–	 modifiche ai criteri di utilizzo della Cassa Integrazione 

Guadagni Ordinaria e Straordinaria, semplificazione 
procedure, esclusione dello strumento in caso di cessione 
dell’attività aziendale o di un ramo di essa o quando non 
sono stati presi in considerazione strumenti alternativi, quali 
la riduzione dell’orario di lavoro ed i contratti di solidarietà

–	 rafforzamento dei contratti di solidarietà
–	 estensione dell’ASpI ai lavoratori con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa, fino al suo superamento
–	 omogeneizzazione della disciplina ASpI relativa ai trattamenti 

ordinari e a quelli brevi
–	 revisione dell’ambito di applicazione dei fondi di solidarietà 

bilaterali di cui all’articolo 3 della legge n. 92/2012, con 
fissazione di un termine certo per il loro avvio, anche 
attraverso l’introduzione di meccanismi standardizzati di 
concessione. 

Delega in materia di servizi per il lavoro e politiche attive 
Riforma del mercato del lavoro attraverso l’integrazione delle 
politiche attive e passive:
–	 razionalizzazione degli incentivi all’assunzione, per 

l’autoimpiego e l’autoimprenditorialità
–	 istituzione di un’Agenzia nazionale per l’occupazione 

finalizzata alla gestione integrata delle politiche attive e 
passive ed al rafforzamento della cooperazione pubblico/
privato per un migliore incontro domanda/offerta di lavoro

–	 introduzione del c.d. contratto di ricollocazione, che veda 
come parte i servizi pubblici per il lavoro e gli operatori 
privati accreditati

Delega in materia di semplificazione delle procedure e degli 
adempimenti 
Definizione di norme di semplificazione e razionalizzazione delle 
procedure di costituzione e gestione dei rapporti di lavoro, 
nonché in materia di igiene e sicurezza sul lavoro:
–	 riduzione degli atti amministrativi di gestione del rapporto di 

lavoro
–	 eliminazione e semplificazione delle disposizioni interessate 

da contrasti interpretativi, giurisprudenziali e amministrativi
–	 unificazione delle comunicazioni alle PP.AA. per i medesimi 

eventi, ponendo a carico delle stesse amministrazioni 
l’obbligo di trasmetterle alle altre amministrazioni competenti

–	 svolgimento in via telematica di tutti gli adempimenti 
burocratici e amministrativi connessi alla costituzione, 
gestione e cessazione del rapporto di lavoro

–	 revisione del regime sanzionatorio. 

Delega in materia di riordino delle forme contrattuali
Riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e delle 
tipologie dei relativi contratti nonché per la razionalizzazione e 
semplificazione dell’attività ispettiva:

–	 adozione di un testo organico semplificato delle discipline delle 
tipologie contrattuali e dei rapporti di lavoro, con ricognizione 
delle forme contrattuali esistenti in funzione di interventi di 
semplificazione, modifica o superamento delle stesse

–	 promozione del contratto a tempo indeterminato come 
forma comune di contratto di lavoro, rendendolo più 
conveniente, in termini di oneri diretti ed indiretti, rispetto 
ad altre tipologie. 

–	 introduzione del contratto a tempo indeterminato con tutele 
crescenti in relazione all’anzianità di servizio per le assunzioni 
successive all’entrata in vigore del Decreto legislativo 
attuativo della delega (previsto per la metà di dicembre 2014)

–	 diritto al reintegro sul posto di lavoro limitato ai licenziamenti 
nulli e discriminatori e a specifiche fattispecie di licenziamento 
disciplinare ingiustificato, che saranno individuate in sede 
di decretazione delegata; per i licenziamenti economici 
viene esclusa la possibilità del reintegro nel posto di lavoro 
prevedendo un indennizzo economico certo e crescente con 
l’anzianità di servizio

–	 previsione di tempi certi per l’impugnazione del licenziamento
–	 revisione della disciplina delle mansioni al fine di rendere più 

agevole la variazione delle mansioni dei dipendenti
–	 revisione della disciplina dei controlli a distanza al fine di 

adattare la previsione dell’art. 4 dello Statuto dei Lavoratori 
al progressivo evolversi delle tecnologie, in particolare 
informatiche, introdotte sul luogo di lavoro

–	 introduzione, anche in via sperimentale, del compenso orario 
minimo, applicabile ai rapporti di lavoro subordinato, nonché 
ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, “fino 
al loro superamento” 

–	 estensione delle prestazioni di lavoro accessorio a tutti i 
settori produttivi con contestuale rideterminazione delle 
relative aliquote contributive

–	 razionalizzazione e semplificazione dell’attività ispettiva, 
attraverso l’istituzione, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, di un’Agenzia unica per le ispezioni del 
lavoro, tramite l’integrazione in un’unica struttura dei servizi 
ispettivi del Ministero del lavoro, dell’INPS e dell’INAIL, 
prevedendo forme di coordinamento con i servizi ispettivi 
delle aziende sanitarie locali e delle agenzie regionali per la 
protezione ambientale

–	 previsione di strumenti per favorire l’alternanza tra scuola e 
lavoro.

Delega in materia di genitorialità e conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro
Revisione e aggiornamento delle misure volte a garantire un 
adeguato sostegno alla genitorialità e a favorire le opportunità 
di conciliazione vita – lavoro:
–	 estensione dell’indennità di maternità a tutte le categorie di 

donne lavoratrici
–	 previsione di un tax credit per le lavoratrici, anche autonome, 

che abbiano figli minori o figli disabili non autosufficienti e 
che si trovino al di sotto di una determinata soglia di reddito 
individuale complessivo

–	 armonizzazione del regime delle detrazioni (dall’imposta sui 
redditi) per il coniuge a carico.

(Fonti: Legge n. 183 del 10 dicembre 2014, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 290 del 15 dicembre 2014)
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Autoliquidazione 2014/2015, nuove termine 
dell’invio delle denunce salari al 28 febbraio

L’INAIL con propria Delibera Presidenziale ha fissato al 28 febbraio il nuovo 
termine per la presentazione delle denunce retributive annuali relative 
alle autoliquidazioni dei premi, ovvero al 29 febbraio in caso di anno bisestile 
(precedentemente era previsto il termine del 16 marzo).
Tale modifica interessa soltanto l’invio telematico delle denunce salari, 
mentre rimane confermato al 16 febbraio di ciascun anno il termine per il 
pagamento dei premi di assicurazione.
La Delibera è stata inviata al Ministero del Lavoro per l’adozione del Decreto 
ministeriale di recepimento.

(Fonti: Delibera Presidenziale INAIL n. 330 del 5 novembre 2014)

Cassetto Previdenziale: scaduta la 3° rata 
contributi previdenziali 2014

Nelle imprese di nuova costituzione il datore di lavoro, pur 
avendo 90 giorni di tempo per elaborare materialmente 
il documento di valutazione dei rischi, è tenuto a 
fornire un immediato riscontro – all’avvio dell’attività – 
dell’adempimento dei seguenti obblighi in materia di 
sicurezza sul lavoro:
-	 misure di prevenzione e di protezione;

-	 DPI adottati;
-	 programma di miglioramento e relative procedure;
-	 nominativi del RSPP, del Medico Competente e del RLS/

RLST;
-	 mansioni che espongono i lavoratori a rischi specifici.
Così ha previsto la Legge 30 ottobre 2014 n. 161 a seguito 
di alcune procedure di infrazione notificate dalla UE.

Si rammenta a chi non avesse provveduto a reperire i codici 
per effettuare i relativi versamenti e ricordando l’importanza 
di effettuare il pagamento nel più breve tempo possibile 
per non incorrere nelle sanzioni di legge, può rivolgersi 
agli uffici di Confartigianato che gratuitamente per i propri 
iscritti, mette a disposizione un apposito servizio che offre 
la consegna del prospetto per il pagamento dei contributi 
individuali (cosìddette codeline).
Si avvisa inoltre i nuovi iscritti alla gestione artigiani 

dell’Inps, che non ricevendo alcuna lettera di avviso dei 
contributi in scadenza né le avvertenze per la compilazione 
del modello F24, devono consultare necessariamente il 
Cassetto Previdenziale Inps anche tramite i nostri sportelli, 
portando preferibilmente con sé la lettera di avvenuta 
iscrizione pervenuta dall’Istituto.
Tutte le informazioni di supporto presso le sedi di 
Confartigianato.

  Sicurezza

Chiarimenti sui termini della valutazione 
dei rischi nelle nuove attività

  Previdenza
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L’INAIL ha esteso al 15 gennaio 2015 i termini per la 
presentazione delle domande di partecipazione al bando FIPIT.
L’iniziativa, si ricorda, prevede il finanziamento dei seguenti 
interventi migliorativi delle condizioni di sicurezza nelle 
piccole e micro imprese dell’edilizia, dell’agricoltura, 
dell’estrazione e lavorazione dei materiali lapidei:
1.	per l’edilizia, l’acquisto di macchine che consentano di 

ridurre i rischi connessi alla movimentazione manuale 
dei carichi e/o di caduta dall’alto nei cantieri temporanei 
e mobili.

2.	per il settore lapidei, interventi che comportano un 
miglioramento dei rischi connessi all’esposizione a 
rumore e/o polveri e alla movimentazione manuale dei 
carichi quali:

	 -	 acquisto di macchine fisse o mobili per aspirazione di 
polveri o per bagnatura/umidificazione;

	 -	 acquisto di accessori di sollevamento a ventosa 

alimentati elettricamente o ad aria compressa;
	 -	 acquisto di macchine per l’estrazione di materiali 

lapidei o per la lavorazione di blocchi, lastre o inerti, 
con contestuale rottamazione di analoghe macchine 
non marcate CE.

3.	per l’agricoltura, interventi di adeguamento di un 
trattore agricolo o forestale di proprietà.

L’incentivo, per un minimo di 1000 e un massimo di 50.000 
euro, è costituito da un contributo in conto capitale nella 
misura del 65% dei costi sostenuti. Le risorse destinate al 
Friuli Venezia Giulia ammontano a 544.605 euro.

Possono prendere parte all’iniziativa tutte le micro e 
piccole imprese dei comparti interessati residenti in Friuli 
Venezia Giulia ed iscritte alla CCIAA.

Per informazioni contattare gli uffici di Confartigianato 
oppure visitare il sito www.inail.it

SISTRI, cosa aspettarsi per il 2015
Mentre scriviamo sono in discussione al Senato la legge di stabilità e un disegno di legge che prevede, tra molteplici 
novità in campo ambientale, la proroga delle sanzioni relative al Sistri. L’approvazione di tale disposizione, necessaria 
viste le permanenti difficoltà operative per le imprese e le condizioni in cui versa attualmente il sistema di tracciabilità, 
congelerà il Sistri per tutto il 2015. Indipendentemente da quello che accadrà il Ministro dell’Ambiente ha chiarito, durante 
un recente incontro col segretario nazionale di Confartigianato, che per i produttori di rifiuti non pericolosi, i produttori di 
rifiuti pericolosi con meno di 10 dipendenti, i trasportatori professionali di rifiuti non pericolosi, nulla è più dovuto al SISTRI 
a prescindere dalla cancellazione, che potrà avvenire anche successivamente al 31 dicembre 2014. 
In merito a questo punto si consiglia di attendere la preannunciata procedura cumulativa di cancellazione per il tramite 
delle Associazioni di Categoria. Per le imprese obbligate al SISTRI (soprattutto produttori di rifiuti pericolosi con più di 
10 dipendenti) si consiglia di attendere l’approvazione della legge o comunque gli ultimi giorni di dicembre prima di 
effettuare il pagamento dovuto.

Bando FIPIT INAIL: proroga al 15 gennaio 2015
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Perequazione automatica delle pensioni
per l’anno 2015
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con Decreto 
20 novembre 2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 
280 del 2 dicembre 2014, ha comunicato l’aumento di 
perequazione automatica delle pensioni.
Per l’anno 2013 la percentuale di variazione per il calcolo 
della perequazione delle pensioni dal 1° gennaio 2014, 
determinata in via provvisoria nella misura del 1,2% è stata 

stabilita in via definitiva, nella misura del 1,1%. Pertanto 
le pensioni subiranno un conguaglio a debito dello 0,1% 
pari alla differenza tra la percentuale provvisoria e quella 
definitiva.
Per l’anno 2014 la percentuale di variazione per il calcolo 
della perequazione delle pensioni è determinata nella 
misura previsionale dello 0,3%.

IMPORTI 2015 (valori provvisori)

TRATTAMENTI MINIMI

IMPORTO MENSILE IMPORTO ANNUO

€ 502,38 € 6.530,94

IMPORTI DEFINITIVI 2014

TRATTAMENTI MINIMI

IMPORTO MENSILE IMPORTO ANNUO

€ 500,88 € 6.511,44

ASSEGNI VITALIZI PENSIONI SOCIALI ASSEGNI SOCIALI

IMPORTO
MENSILE

IMPORTO ANNUO
IMPORTO
MENSILE

IMPORTO 
ANNUO

IMPORTO
MENSILE

IMPORTO ANNUO

€ 286,37 € 3.722,81 € 369,63 € 4.805,19 € 448,51 € 5.830,63

ASSEGNI VITALIZI PENSIONI SOCIALI ASSEGNI SOCIALI

IMPORTO
MENSILE

IMPORTO ANNUO
IMPORTO
MENSILE

IMPORTO 
ANNUO

IMPORTO
MENSILE

IMPORTO ANNUO

€ 285,51 € 3.711,63 € 368,52 € 4.790,76 € 447,17 € 5.813,21

AUMENTI DI PEREQUAZIONE SULLE PENSIONI SUPERIORI AL MINIMO (indice ISTAT provvisorio) 

dal 1.01.2015

aumento del 0,3% fino a € 1.502,64

aumento del 0,285% sulla parte di pensione compresa tra € 1.502,64 e € 2.003,52

aumento dello 0,225% sulla parte di pensione compresa tra € 2.003,52 e € 2.504,40

aumento dello 0,15% sulla parte di pensione compresa tra € 2.504,40 e € 3.005,28

aumento dello 0,135% oltre € 3.005,28
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Pordenone

Anche nel 2015 per gli 
artigiani decoratori che 
intendono apprendere 
le antiche arti della 
tradizione pittorica, 
avranno la possibilità 
di frequentare i 
corsi di Eric Moret, 
vero “maestro” di 
queste tecniche. I 
corsi riguardano le 
tecniche tradizionali 

di decorazione pittorica ( usate fin dai tempi del 
“rinascimento” 1400-1500.) e per apprendere l’imitazione 
del marmo e del legno con tecnica ad olio appresa da 
scuola fiamminga. I corsi si svolgeranno, oltre che a Udine 
e a Pordenone, anche a Verona e Latina, e tra le nuove 
proposte, c’è anche la tecnica dell’affresco.
Ricordiamo che l’affresco è un’antichissima tecnica 
pittorica, conosciuta da 4.000 anni e usata dai maestri del 

nostro rinascimento. Si realizza dipingendo con pigmenti 
generalmente di origine minerale stemperati in acqua su 
intonaco fresco: in questo modo, una volta che nell’intonaco 
si sia completato il processo di carbonatazione, il colore 
ne sarà completamente inglobato, acquistando così 
particolare resistenza all’acqua e al tempo. Questo corso 
è strutturato su 40 ore e al termine verrà rilasciato un 
attestato di frequenza.
Le tecniche di finto marmo e finto legno fanno parte di 
una lunga tradizione della decorazione pittorica. Questo è 
l’inizio di un percorso strutturato in più livelli, che porterà 
l’ allievo alla riscoperta di numerose tecniche tradizionali, 
tramandate nel corso della storia, fino all’esecuzione in 
affresco.
Nella parte pratica l’ allievo dipingerà su varie superfici i 
vari campioni di finto marmo e/o finto legno. I campioni 
fatti rimarranno al partecipante e saranno poi utili come 
studio ed esempio. Nella parte teorica l’ allievo apprenderà 
tramite immagini riprodotte come si formano i marmi e i 
legni e la loro classificazione.

Seminario di aggiornamento su tubo di rame e i suoi 
raccordi per il gas
L’Istituto scolastico Zanussi e Confartigianato Pordenone 
organizzano per il 22 gennaio 2015, dalle 17,30 alle 
20,30 presso l’Isis Zanussi di via Molinari a Pordenone, un 
seminario di aggiornamento sul tubo di rame e i raccordi 
per il gas. Docenti saranno Marco Crespi – Istituto Italiano 
del Rame “Il tubo di rame nella UNI 7129 e UNI 11528”, e 
Stefano Canova – Castolin Finteco S.p.A. “Accorgimenti e 
tecniche per una brasatura a regola d’arte”
Il seminario è gratuito ed è rivolto agli installatori, 
per rivisitare in maniera estensiva le opportunità e le 
problematiche dell’utilizzo del rame nell’impiantistica 
termoidraulica, con un particolare riferimento agli impianti 
del gas.
I due relatori, entrambi di comprovata esperienza, 

tratteranno in particolare gli aspetti tecnici e le normative 
di riferimento per la posa e la giunzione delle tubazioni di 
rame, con dimostrazioni pratiche sull’esecuzione a regola 
d’arte di brasature forti e dolci.
Alla fine dell’incontro verrà rilasciato attestato di 
partecipazione. 
Per chi impiega apprendisti assunti con contratto di 
Apprendistato Professionalizzante (valido per apprendisti 
assunti dal 26 aprile 2012), il seminario può essere 
utilmente registrato quale attività formativa di tipo 
professionalizzante e di mestiere.
Per ragioni organizzative il numero di partecipanti è 
limitato. Si chiede quindi di cortesemente di effettuare 
la pre-iscrizione. Per ulteriori informazioni chiamare l’ISIS 
Zanussi allo 0434 365447 o la sede di Confartigianato 
Pordenone al numero 0434 509240.

A scuola d’impianti

Formazione, pronto il calendario 2015
Anche per il 2015 Confartigianato Pordenone ha definito il 
calendario di massima delle proposte formative necessarie 
alle aziende artigiane. I corsi riguardano le materie inerenti 
alla sicurezza sul lavoro per la formazione dei lavoratori 
e per adempiere agli obblighi previsti dalla normativa 
per i datori di lavoro. Parliamo quindi dei corsi di primo 
soccorso e di aggiornamento, dei corsi per Rls, di corsi 
antincendio ecc.

L’associazione ha anche definito accordi con società 
specializzate per la formazione necessaria agli 
autotrasportatori, compreso il rilascio e il rinnovo delle 
Cqc, e non mancano i percorsi necessari agli operatori 
del comparto dell’edilizia, della meccanica, della 
movimentazione delle merci.
Per infomazioni: ufficio formazione, Manola Furlanetto, 
0434 509250, m.furlanetto@confartigianato.pordenone.it

Le antiche tecniche della decorazione
Da gennaio ripartono i corsi con Eric Moret
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Anche in questo caso, il corso è strutturato su livelli di 40 
ore ciascuno.
La decorazione classica è stata lungo i secoli l’ elemento 
base della pittura. Il saper fare “filetti” con la stecca è 
l’ inizio di un percorso che porta alla conoscenza degli 
elementi geometrici, dei colori, delle ombre e della 
prospettiva in decorazione. Durante i vari livelli vengono 
affrontate tutte le tematiche della riproduzione ad arte 
che partendo dalle finte cornici può portare l’ allievo alla 
realizzazione di elementi più complessi quali ornati,finte 
architetture per poi passare alla realizzazione di veri e 

propri progetti decorativi con prospettive, paesaggi e 
elementi sempre più complessi. 
Durante i corsi viene proposta anche la tematica dei 
materiali, con un occhio di riguardo e con le prove 
tecniche, al dipingere naturale. 
I corsi sono strutturati in livelli da 40 ore. 
Al termine del corso verrà rilasciato un attestato di 
frequenza.
Per informazioni ed iscrizioni http://
apprendereladecorazione.blogspot.it/p/informazioni-
iscrizioni.html o rivolgersi a Eric Moret: 348 .7051312 

Pulitintolavanderie, accordo con Publigruccia 
per forniture gratuite di grucce
Confartigianato Pordenone informa che tra Publigruccia e Confartigianato è stato siglato un accordo che consente alle 
lavanderie associate di poter accedere a forniture gratuite di grucce legate a campagne pubblicitarie. Secondo quanto 
previsto nell’accordo, Publigruccia si impegna a fornire a titolo gratuito solo alle imprese associate a Confartigianato, 
grucce, copriabiti, buste oggetto delle proprie campagne promozionali.

Per informazioni o per aderire all’iniziativa, è possibile rivolgersi all’ufficio categoria dell’associazione o inviare una mail a 
l.mazzarotto@confartigianato.pordenone.it

Trieste

Corsi formazione lavoratori
obbligatoria dei lavoratori, preposti, dirigenti e datori di 
lavoro, Confartigianato Trieste organizza dei corsi formativi 
per i lavoratori dipendenti e soci lavoratori. 
Invitiamo quindi gli interessati a compilare la scheda di 

pre-iscrizione ai corsi (a disposizione presso i nostri uffici 
o scaricabile dal sito www.confartigianatotrieste.it ) ed a 
inviarla al numero di fax 040 3735224 o spedirla all’indirizzo 
e-mail sara.olivieri@artigianits.it.

Con la presente si intendono informare i Signori Soci che 
Edilmaster – la Scuola Edile di Trieste intende organizzare 
ulteriori corsi di abilitazione per operare nell’ambito delle 
suddette attività.

I corsi da attivare saranno i seguenti:
-	 corso per ADDETTI ALLE ATTIVITÀ DI RIMOZIONE 

E SMALTIMENTO AMIANTO:durata 30 ore, esami 
compresi, frequenza pomeridiana una o due volte la 
settimana;

-	 corso per RESPONSABILI DI GESTIONE E DIREZIONE 
DELLE ATTIVITÀ DI BONIFICA AMIANTO: durata 50 
ore, esami compresi, frequenza pomeridiana una o due 
volte la settimana;

-	 corso per RESPONSABILI TECNICI PER L’ISCRIZIONE 
ALBO GESTIONE RIFIUTI D.M. 28/04/98: durata 42 

ore, esami compresi, frequenza pomeridiana una o due 
volte la settimana.

I corsi saranno cofinanziati dall’ente regionale; è prevista 
una quota di iscrizione di € 3,00 ora corso a seconda del 
numero dei partecipanti.
Considerato inoltre che il numero massimo di iscritti al 
corso non potrà superare le 25 persone, invitiamo gli 
interessati a contattare la Scuola Edile di Trieste Edilmaster. 

La Segreteria della Scuola (Sig.ra Varin tel. 040 2822422 
avarin@scuolaedilets.it Sig.ra Sugan psugan@scuolaedilets.it 
040 2822460) rimane a disposizione per ogni ulteriore 
necessità di chiarimento dal lunedì al venerdì.
Si informa che, in base a quanto previsto dagli Accordi 
Stato-Regioni del 21/12/2011 relativi alla formazione

Corsi di formazione per attività di bonifica 
dell’amianto
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Corsi sicurezza
Per permettere ai datori di lavoro delle imprese associate di assolvere agli obblighi formativi in materia di sicurezza, Confartigianato 
Udine organizza i corsi sotto indicati. Per informazioni e adesioni contattare gli uffici Confartigianato Udine presenti sul territorio.

CORSO GENNAIO 2015 FEBBRAIO 2015

Primo Soccorso Udine

Aggiornamento di Primo Soccorso Udine

Aggiornamento Antincendio (rischio basso - 2 ore) Udine

Aggiornamento Antincendio (rischio medio - 5 ore) San Giorgio di Nogaro Udine

Antincendio (rischio basso - 4 ore) Udine

Antincendio (rischio medio - 8 ore) Udine

AggCCE – Aggiornamento Conduttore Carrelli Elevatori Udine

CCE - Conduttore Carrelli Elevatori Udine

AggCGA – Aggiornamento Conduttore Gru su Autocarro Udine Udine

CGA - Conduttore Gru su Autocarro Udine

AggCGM – Aggiornamento Conduttore Gru Mobili Udine

CGM - Conduttore Gru Mobili Udine

Formazione di base dei lavoratori (LAV) Udine

AggPLE – Aggiornamento Conduttore Piattaforme elevabili Udine Udine

PLE - Conduttore Piattaforme elevabili Udine Udine

PRE - Preposto Codroipo

MMT - Macchine movimento terra Udine

RSPP - Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione Udine e Tolmezzo

Trieste

Confartigianato Trieste ha costituito, insieme ad altre 
associazioni del sistema Confartigianato del Nord Est, il 
Caem (Consorzio Artigiano per l’Energia e le Multiutility), 
con lo scopo di acquistare sul libero mercato energia 
elettrica e gas a prezzi decisamente più convenienti di quelli 
applicati al singolo. In questo modo le imprese aderenti al 
Consorzio possono usufruire di una sensibile riduzione dei 
costi energetici (energia elettrica e gas metano).
Le imprese associate a Confartigianato Trieste possono 
esaminare l’entità del risparmio tramite una valutazione 
gratuita dei propri consumi, confrontando i costi applicati 
dal fornitore attuale con quelli che il Consorzio ha ottenuto 
dai grossisti di energia.
Per richiedere questa consulenza gratuita e ottenere così tutte 
le informazioni necessarie a valutare la convenienza della 
proposta Caem, è possibile recarsi, previo appuntamento, 

all’Ufficio Ambiente, Sicurezza ed Energia di Confartigianato 
Trieste (sig. Paolo Soloperto tel. 040 3735208).
Utenze domestiche di elettricità e gas
Le famiglie degli imprenditori associati e quelle dei loro 
dipendenti hanno accesso a un’offerta espressamente 
dedicata a loro per la fornitura di elettricità e gas.
Grazie infatti all’accordo tra AIM Energy e Confartigianato, 
le tariffe applicate godono di sconti calcolati sui prezzi 
definiti dall’Autorità per l’Energia. Facendo riferimento 
ai consumi energetici medi delle utenze servite è stato 
calcolato un risparmio di 110 euro all’anno per singolo 
soggetto.

Per usufruire di questa opportunità è sufficiente rivolgersi 
all’Ufficio Ambiente, Sicurezza ed Energia di Confartigianato 
Trieste (sig. Paolo Soloperto tel. 040 3735208).

Utenze energetiche agevolate con Confartigianato
(Energia elettrica e gas metano)
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Corso di preparazione + esami - patentino f-gas
Impianti di refrigerazione, condizionamento e pompe di calore

Gli operatori e le aziende che svolgono il controllo 
perdite, di recupero gas, l’installazione, la manutenzione 
e riparazione su apparecchiature fisse di refrigerazione, 
condizionamento d’aria, pompe di calore che contengono 
gas fluorurati ad effetto serra devono certificarsi secondo 
le indicazioni del DPR 43/2012.
ARGOMENTI Fornire agli operatori conoscenze tecniche, 
sulla normativa di sicurezza e di esecuzione pratica per 
ottenere le competenze necessarie al superamento 
dell’esame per la certificazione ai sensi del DPR 43/2012.
DOCENTE In collaborazione con il Centro Servizi per 
Impiantisti e Manutentori srl.
DESTINATARI Titolari e dipendenti che svolgono una 
o più delle seguenti attività su apparecchiature fisse di 
refrigerazione, condizionamento d’aria, pompe di calore e 
celle frigorifero di autocarri e rimorchi frigorifero contenenti 
gas fluorurati ad effetto serra:
1)	controllo delle perdite dalle applicazioni contenenti F-Gas 

in quantità pari o superiori a 5 ton. di CO2 equivalente;
2)	recupero di gas fluorurati ad effetto serra;
3)	installazione, assistenza, manutenzione, riparazione o 

smantellamento.
DATA E SEDE Il corso si svolgerà in 3 lezioni (febbraio 
2015) per complessive 24 ore, divise in due lezioni teoriche 
a Udine ed una pratica in laboratorio nel laboratorio 
dell’IPSIA Ceconi Codroipo.

ADESIONI Utilizzando il modulo presente alla sezione 
servizi>formazione del sito www.confartigianatoudine.con 
I corsi saranno attivati con un minimo di 12 partecipanti. 
QUOTA D’ISCRIZIONE
•	 € 402,60/pers. riservato alle aziende iscritte a Confartigianato;
•	 € 463,50/pers. altre aziende.
Effettuare il pagamento solo dopo avere ricevuto conferma 
della disponibilità da parte di Confartigianato.
I costi indicati comprendono l’IVA. È previsto uno sconto 
del 10% se l’azienda iscrive 3 o più partecipanti. 
ESAMI E CERTIFICAZIONI La sessione d’esame si 
svolgerà a seguire il corso (costo: cat. 1^/€ 650+IVA - cat. 
2^/€ 550+IVA).
La Certificazione aziendale, per le aziende interessate, 
sarà svolta in fase successiva, sempre con il supporto di 
Confartigianato. I pagamenti di Esami e Certificazione 
saranno effettuati direttamente agli enti certificatori.
CONTRIBUTO FONDO METALMECCANICO EBIART 
Le aziende in regola con i versamenti degli ultimi 2 anni 
al fondo Metalmeccanico Ebiart, potranno ottenere il 
contributo per la formazione dei dipendenti, subordinata 
alla conferma del fondo anche per l’anno 2015.
PER INFORMAZIONI: Oliviero Pevere Ufficio Categorie 
tel. 0432 516796 e-mail opevere@uaf.it skype uaf.opevere

Tecniche di fidelizzazione e sviluppo 
della clientela nella piccola impresa

CATA ARTIGIANATO FVG, nell’ambito del Progetto 
Volo finanziato dalla Regione FVG, organizza per tutti gli 
aspiranti imprenditori e artigiani che vogliono gestire al 
meglio l’impresa, l’intervento formativo gratuito “Tecniche di 
fidelizzazione e sviluppo della clientela nella piccola impresa”.
Fidelizzare la propria clientela e nello stesso tempo 
cercare di svilupparla, in questa non semplice congiuntura 
economica, può sembrare un impresa problematica.
In realtà l’impresa artigiana può attingere ad una serie di 
tecniche efficaci ed utili allo scopo, per questo motivo 
si propone un evento formativo della durata di 4 ore 
riguardante i seguenti temi:
•	 Fidelizzazione della clientela: costi e benefici
•	 Strategie e strumenti di fidelizzazione

•	 Sviluppo della clientela: approcci, costi e benefici
•	 Strategie e strumenti per lo sviluppo della clientela
Orario: 17.00-21.00
Data:
•	 14 Gennaio 2015, sede Confartigianato di Cervignano 

del Friuli, Piazzale del Porto 6.
Relatore: Massimo Trentin, esperto di comunicazione 
aziendale, marketing e tecniche di vendita
Adesioni: per motivi logistici i posti disponibili sono 
limitati e per partecipare è necessario inviare entro il 12 
Gennaio 2015 la scheda di adesione reperibile sul sito 
www.confartigianatoudine.com → link Formazione → link 
Multisettoriale (tel. 0431 34821, fax 0431 32498, email: 
cervignano@uaf.it).

Cervignano del Friuli, 14 gennaio 2015
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Fuori Expo 2015
Come partecipare all’ITALIAN MAKERS VILLAGE, 
il “FUORI EXPO” 2015 di Confartigianato Imprese

CONFARTIGIANATO FVG

In occasione di EXPO 2015 (l’Esposizione Universale in 
programma a Milano dal 1° maggio al 30 ottobre del 
prossimo anno) Confartigianato Imprese ha messo a punto 
il progetto FUORI EXPO.
Il FUORI EXPO di Confartigianato darà vita all’ITALIAN 
MAKERS VILLAGE, un prestigioso spazio di 1.800 metri 
quadrati in via Tortona, nel cuore creativo del capoluogo 
lombardo, in cui:
a.	promuovere e commercializzare ad un pubblico di 

visitatori mondiale le realtà e i prodotti dell’eccellenza 
artigianale italiana;

b.	favorire gli incontri B2B su scala internazionale 
approfittando della presenza di delegazioni commerciali 
straniere e buyer;

c.	valorizzare l’aspetto culturale dell’artigianato italiano 
attraverso mostre, convegni, allestimenti ed eventi 
ricreativi.

L’ITALIAN MAKERS VILLAGE sarà interamente a 
disposizione di Confartigianato Imprese FVG da giovedì 
2 luglio a lunedì 6 luglio 2015 (in concomitanza con la 
presenza della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia nel 
Padiglione Italia dell’EXPO, dal 3 al 9 luglio).
Le aziende che, senza impegno, vogliono manifestare 
il proprio interesse a far parte dell’ITALIAN MAKERS 
VILLAGE possono compilare l’apposito modulo disponibile 

sui siti internet delle Confartigianato della propria provincia 
di riferimento entro lunedì 29 dicembre 2014.
Ecco di seguito alcune informazioni utili:
•	 la Rassegna delle Eccellenze si articolerà in 30 “moduli” 

di esposizione e vendita con un costo settimanale di € 
2.260 + IVA 22% + € 75,00 per l’assicurazione RC;

•	 lo “Store delle eccellenze” non comporta la presenza 
di personale incaricato dall’impresa e i prodotti saranno 
esposti “in conto vendita” con un costo settimanale 
decrescente;

•	 l’area “Street Food” prevede un costo giornaliero, oltre 
a una quota fissa;

•	 l’ingresso dei visitatori all’ITALIAN MAKERS VILLAGE 
sarà gratuito (salvo eventuali quote di partecipazione ad 
eventi quali “laboratori del gusto” o “show cooking”);

•	 si stanno perfezionando apposite convenzioni a favore 
degli espositori relative ai costi di vitto e pernottamento 
a condizioni agevolate nonché parcheggi riservati;

•	 gli espositori avranno a disposizione appositi spazi 
adibiti a magazzino, ogni “modulo” della Rassegna 
delle Eccellenze dispone di allacciamenti elettrici (ma 
non idrici), mentre i visitatori potranno spedire i propri 
acquisti direttamente dall’ITALIAN MAKERS VILLAGE.

Maggiori dettagli sull’ITALIAN MAKERS VILLAGE si 
trovano sul sito http://italianmakersvillage.it/

L’Assemblea del Movimento Donne Impresa di Confartigianato Udine è convocata per GIOVEDÌ 29 
GENNAIO 2015 in prima convocazione alle 7.00 e in Seconda convocazione alle 19.00 presso la sala 
riunioni di Confartigianato in Via Corner n. 4/A a Palmanova per discutere il seguente ordine del giorno:

Assemblea del Movimento Donne Impresa

Eurest T Euradria
EURES T EURADRIA opera per favorire la mobilità all’in-
terno dell’Unione Europea e specificatamente per garanti-
re il principio di libera circolazione. 

Euradria offre un servizio di consulenza attraverso i pro-
pri consulenti Eures, consulenza rivolta a studenti, disoc-
cupati, lavoratori, imprenditori e più in generale a tutti i 
soggetti interessati alla mobilità a livello europeo.

Le consulenze possono essere offerte telefonicamente, via 
email o attraverso accesso diretto agli sportelli ed offrono 
i seguenti servizi:

•	 orientamento
•	 incrocio domanda/offerta
•	 informazioni sulle condizioni di vita e di lavoro
•	 supporto nella risoluzione di eventuali problemi al pen-

dolarismo transfrotnaliero in ambito fiscale, previdenzia-
le, assistenziale, normativa del lavoro, etc.

Uno sportello EURES T EURADRIA è attivo presso via 
del Pozzo 8, Udine per informazione rivolgersi all’EURES 

consulente Ingrid Avanzolini 
Tel. 0432 26309 • e-mail: iavanzolini@uaf.it

1.	Relazione della Presidente

2.	Proposte e valutazioni sul programma annuale 
	 di attività per il 2015

3.	Incontro con le donne imprenditrici del Basso Friuli

4.	Varie ed eventuali
Segreteria organizzativa: tel. 0432.516756 • e-mail donne@uaf.it

Udine

UDINE


